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n.  55 del 28 APRILE 2009 

 
 
 

 
 
 

L'anno duemilanove e questo giorno ventotto del mese di aprile alle ore 
19.45 nella sala delle adunanze della sede comunale, si è riunita la Giunta comunale 
convocata nelle forme di legge. Presiede l’adunanza il Sindaco Dott. Mario Masi e 
sono rispettivamente presenti ed assenti i seguenti Sigg:  

  PRESENTE ASSENTE 

-  Mario Masi Sindaco SI  

-  Angelo Sglavo                                Assessore SI  

-  Raffaele Capece                              Assessore SI  

-  Maria Grazia de Chiara                    Assessore SI  

-  Giovanni Parente                            Assessore SI  

-  Antonio Turco                                 Assessore SI  

-  Bruno Capoluongo                          Assessore SI  

 TOTALE 7 0 
 
Con la partecipazione del Segretario Comunale dott. Salvatore Capoluongo   
Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la 
riunione ed invita i convocati a deliberare sull’oggetto sopra indicato. 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
Visti i prescritti pareri previsti dall'art. 49 della legge 18.8.2000 n°267, e dell’art. 39  
dello statuto comunale che si allegano al presente atto per formarne parte integrante 
e sostanziale, in merito all'argomento in oggetto indicato. 

Oggetto: Interventi assistenziali. Ricovero minori Di Ronza presso la Casa 
Letizia della società cooperativa Irene 95. Atto di indirizzo. 



   
      Comune di Carinaro 

 
 

Proposta di delibera 
 
Oggetto: Interventi assistenziali. Ricovero minori Di Ronza presso la Casa Letizia della società cooperativva 

“Irene 95”. Atto di indirizzo.      
 

Su proposta e relazione del Sindaco dr. Mario Masi.  
 
Premesso che: 
- con decreto n. 3236/08 Cron. del Tribunale per i minorenni di Napoli i minori Di Ronza Paolo e Di Ronza 

Francesco, a seguito della loro vicenda familiare sono stati collocati presso la casa famiglia “Irene 95”, sita a 
Marigliano al Corso Campano n. 34, individuata dall’Ufficio Minori della Polizia Municipale di Napoli, distaccato 
presso la Procura Minori; 

- che per tale ospitalità il Comune di Carinaro è tenuto a  corrispondere una retta giornaliera di € 270,40, IVA 
compresa, per entrambi i minori; 

- per alcune ricorrenze il Tribunale per i minorenni di Napoli autorizza e consente ai minori Di  Ronza di  trascorrere 
alcuni giorni presso i parenti; 

- per tali assenze dalla comunità, gli uffici socio assistenziali del Comune operano tagli economici in ragione del 
numero dei giorni in cui sono lontani dalla casa famiglia Letizia di Marigliano che fa capo alla cooperativa sociale 
Irene 95; 

- con nota del 15 aprile 2009 la società cooperativa Irene 95 ha fatto presente che il delicato percorso di 
avvicinamento dei minori ai rispettivi nonni non viene interrotto nei brevi periodi di assenza dalla comunità, né 
l’equipe della cooperativa sospende il proprio lavoro, per cui la cooperativa ritiene che il pagamento delle rette 
debba essere corrisposto per l’intero numero dei giorni del mese; 

Considerato che non esiste una giurisprudenza in merito e per  evitare interpretazioni discordanti  e non avviare una 
controversia che alla fine non va nell’interesse dei minori, si rende indispensabile che l’Amministrazione comunale 
stabilisca che le assenze temporanee, disposte dal Tribunale per i minorenni, dei minori Di Ronza dalla Casa famiglia 
Letizia della società cooperativa Irene 95, fino ad un massimo di cinque giorni non siano prese in considerazione, 
mentre per le assenze superiori ai cinque giorni l’ufficio socio assistenziale del Comune provvederà alla decurtazione 
sull’importo eventualmente fatturato dalla cooperativa Irene 95;   
Ritenuto  potersi procedere in tal senso per dare corso agli adempimenti necessari;  
Sottopone  all’esame ed all’approvazione della Giunta comunale la seguente 

PROPOSTA DI DELIBERA 

Emanare specifico atto di indirizzo in relazione al pagamento delle rette mensili alla 
cooperativa Irene 95 per il ricovero dei minori Di Ronza disposto dal Tribunale per i 
minorenni di Napoli stabilendo che  le assenze temporanee dalla casa famiglia Letizia, sino 
a cinque giorni non siano prese in considerazione. 

Carinaro 28 aprile 2009 

                                                                                                                          IL SINDACO 

                                                                                                                  Dr. Mario Masi 
  

 



PARERI DI CUI ALL’ARTICOLO 49 DEL D. LGS 18.8.2000, N° 267 
Oggetto: Oggetto: Interventi assistenziali. Ricovero minori Di Ronza presso la Casa 

Letizia della società cooperativva “Irene 95”. Atto di indirizzo.      

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, si esprime: 

 Parere favorevole 

 Parere sfavorevole 

Carinaro, lì   27 aprile 2009 

  Il Dirigente dell’area 
amministrativa 

 
 (Prof. Alfonso Coppola) 

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, si esprime: 

 Parere favorevole 

 Parere sfavorevole 

 Parere irrilevante 

 

Carinaro, lì    Il Responsabile del Servizio 
(Arturo Barbato)  

  

PARERE DI CUI ALL’ARTICOLO 39 DELLO STATUTO COMUNALE 

Il Segretario Comunale 

In merito alla proposta di cui all’oggetto, ai sensi dell’art. 39 – comma 1 – dello statuto comunale, esprime parere favorevole in 
ordine alla conformità dell’azione amministrativa alle leggi, allo statuto ed ai regolamenti. 

 

Carinaro, lì   Il Segretario Comunale 
 (dr Salvatore Capoluongo) 

 

 



 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
VISTA la proposta che precede relativa all’argomento indicato in oggetto, corredata dai pareri di cui 
all’articolo 49 – comma 1° - D.Lgs. 267/00; 
 
RITENUTO di dover approvare la suddetta proposta di deliberazione 
 
Con votazione unanime favorevole espressa nei modi e forme di legge; 
 

D E L I B E R A 
 
DI APPROVARE la suestesa proposta di deliberazione, così come formulata dal Sindaco, relativa 
all’argomento indicato in oggetto, che è parte integrante e sostanziale di questo atto e che, 
espressamente richiamata, deve intendersi come integralmente trascritta nel presente dispositivo. 
 
DI DICHIARARE  - a seguito di autonoma ed unanime votazione resa per alzata di mano, l’immediata 
eseguibilità della presente deliberazione ai sensi dell’art. 134, comma 4, del testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli Enti locali approvato con D.lgs 267 del 18 agosto 2000. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 


